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Le difficoltà e i progetti per dar vita alla riforma sanitaria 

4000=600 per la DC 
zero in matematica 
e 10 in clientelismo 

In consiglio regionale il gruppo democristiano ha fatto passare 
un criterio di « proporzionalità » che punisce i Comuni maggiori 

ANCONA — Per far partire 
la riforma sanitaria nella 
nostra regione si attende 
che ti consiglio regionale 
approvi alcune leggi ed in 
particolare quella riguar
dante l'associazione inter
comunale che definisce le 
principali caratteristiche del
le Unità samtarte locali 
(funzioni, composizione, no-
7iuna del comitato di gestio
ne, ecc.). Questa legge dove
va essere approvata il 30 
giugno scorso. A quella data 
la giunta e la maggioranza 
regionale 7ion avevano pre
sentato neanche una pro
posta e furono sollecitati a 
farlo solo dopo che il grup
po comunista avanzò un pio-
prio progetto. Da mesi si 
discute per andaie ad un 
testo unico. 

Nell'apposita coni m issione 
consiliare t rappresentanti 
nel PCI hanno portato avan
ti le istanze scaturite dalla 
(onsultazione, hanno dato 
un contributo decisivo per
ché it progetto fosse coe
rente alla legge di riforma, 
tanno cercato di abbreviare 
; tempi perche la legge fos
se approvata celermente. 
Già a dicembre la DC con 
un repentino voltafaccia do-
i uto anche a divisioni in
terne, rimise in discussione 
punti importanti che erano 
già acquisiti. Denunciando 
questo comportamento i co-
Ttiiinisti hajino lavorato per 
giungere ad una sintesi uni
taria e sembrava che or 
Tì,at la convergenza sul te
sto di legge fosse definita. 

L'altro ieri la Democrazia 
cristiana, con un colpo di 
mano, ha rimesso in discus
sione uno dei punti più de

licati: la rappresentatività 
aci siiigoli Comuni facendo 
passare un testo che è il 
contrario di quanto stabili
sce la legge di riforma sa-
7 itarta. Infatti l'articolo 15 
della legge stabilisce: « La 
assemblea generale dell'As
sociazione dei Comuni... è 
formata da rappresentanti 
dei Comuni associati, eletti 
con criteri di proporziona
lità. 7/ numero dei rappre
sentanti viene determi7ialo 
con legge regionale *>. 

7/ gruppo democristiano 
ha stravolto quanto stabili
to dalla legge ed ha fatto 
passare una proposta puni
tiva per i Cornimi più gran
di. Infatti per i Comuni fino 
a 5 000 abitanti vi è un rap
presentante per ogni mille 
abitanti, 7 per quelli fino n 
10.000, sopra ai 10.000. ai pa
ini 7 rappresema7iti, se ne 
aggiunge uno ogni cinque
mila. 

A dimostrazione di come 
le DC intenda la proporzio
nalità e dunque la democra
zia, vediamo come esempio 
cosa accadrebbe nella Uni
tà sanitaria di Ancona: il 
Comune di Canterano avreb
be un rappresentante con
tro 811 abitanti; quello di 
Sirolo 1 ogni 615: Ancona 
uno ogni 4.066. 

Come si vede è esattamen
te il contrario della demo 
crazta. La stessa conseguen
za la si avrebbe per tutti i 
Comu7ii (Pesaro, macerata. 
Jesi, Fano. Senigallia. Civi-
ta7tova, Ascoli, Osimo e così 
via) di una certa consisten
za e dove sono localizzate 
le principali attrezzature sa-
7iitarie. 

La DC motiva la sua pro
posta per salvaguardare i 

piccoli Cornimi. Ma è un 
i rgome7ito fasullo in qua7ito 
nessuno ha messo in discus
sione la loro rappresenta
tività, 7nentre la DC si è 
.••cagliata co7itro quella dei 
più rileva7iti Comuni. 

Noi non sappiamo se die
tro la posizio/ie de vi è ima 
volontà politica di colpire 
questi Comuni perche in 
.cenere aimninistrati dalle 
sniistre, certo l'atteggiamen-
tc de lo fa presumere, co
munque quello di cui siamo 
certi è che la 7iorma fatta 
jmssare in Commissione, 
può provocare l'a7tnullamen-
to della legge e grandi dif
ficoltà del funzionamento 
alle U7iità sanitarie locali. 
Tra l'altro è una 7iormativa 
punitiva nei confronti dei 
partiti intermedi. Infatti i 
io pubblicani, i socialdemo-
i rat tei possotio più agevol 
mente avere dei rappicsen-
tanti nei grandi Comuni. 
cove più consiste7ite è la 
loro rappresentanza. Non ap 
plicurc : criteri di proporzio-
palila per i Comuni con 
più di diecimila abitanti e 
definire per i consigli co 
"limali un sistema di vota
zione per cui ogni const-
altere vota per un solo can 
d dato, significa ridurre ul 
teriormente la rappresentan 
za dei partiti intermedi. 

Ci auguriamo che questi 
partiti riflettano sul com 
portamento del toro alleato 
de che alla Rcgio7ie sostic 
ne una giunta e 7iel con
tempo pensa di fagocitarli 
nelle Unità sanitarie locali. 
Anche i compagni socialisti 
— che si sono battuti per 
impedire lo stravolgimento 
della legge — hanno di che 

] "usure sull'uso che la DC 
;.. della delega a suo tem
po avuta in commissio7ie 
consiliare, in quanto, ap
punto. la delcaa dei consi
glieri socialisti viene utiliz-
:<ita per far passare propo
ste contrarie a quelle del 
gruppo del PSI. 

Noi comunisti ci battere
mo in consiglio regionale 
per modificare le 7ior7ne as

surde volute dalla DC e ci 
auguriamo che le altre for
ze democratiche ed i Co 
mimi delle Marche si impe-
gntno e diano il loro C07i-
tributo a fare una legge 
che consenta di attuare la 
riforma sanitaria e non crea
re nuovi intralci, come tuo-
/" la DC. 

Nino Lucantoni 

Le ULS studiate all'università 
Il Comune di Ancona ha affidato alle facoltà di economia e commercio del capoluogo e di Urbino 
una ricerca sulla programmazione in campo sanitario - Responsabilità del governo e della Regione 

ANCONA — Da diciotto gior 
ni. anche le Marche sono ^ta-
te * precipitate > nella rifor
ma sanitaria (legge 833'78. 
per i più esperti). Al di là 
della automatica entrata in 
funzione della assistenza gra
tuita generalizzata e del pre
vedibile affollamento degli 
uffici delle SAUB per l'iscri
zione ai ruoli, l'intero appa
rato sanitario è ancora mol
to distante da un corretto 
funzionamento: ci sono, gra-
\ issimi, i ritardi governati
vi. ma ci sono anche l'inca
pacità e la non volontà di 
procedere per la giusta stra
da. di molte delle 20 Regio
ni italiane, che pure hanno 
il compito istituzionale di so
vra intendere. organizzandolo. 
all'avvic di questo nuovo pro
cesso. 

Gli stessi Comuni, grandi 
e piccoli, riescono ancora a 
fatica ad individuare i loro 
compiti, spesso impossibilita
ti anche dalla mancanza di 
mezzi normativi indispensa
bili (basti pensare alla Re
gione Marcile, ove ancora si 
aspetta che la maggioranza 
porti in Consiglio sottoponen
dola al voto, i progetti di 
legge regionale per le asso
ciazioni intercomunali, l'or

ganizzazione interna, il per
sonale e l'inquadramento uni
co delle ULS)- In mancanza 
di questi strumenti, gli En
ti Locali si muovono come 
possono. 

Ad Ancona, per esempio 
(ULS n. 12. comprendente an
che i Comuni di Camerano. 
Numana. Sirolo. Agugliano e 
Polverigi) il Comune ha de
ciso proprio in questi giorni 
di affidare alla Facoltà di 
Economia e Commercio di 
Ancona, e della Libera Uni
versità di Urbino, l'incarico 
di redigere uno « Studio e 
ricerca relativi ad una pro
grammazione socio-sanita
ria » dell'intero ambito ULS. 

Non è un lavoro di poco 
conto, né tantomeno pura
mente tecnico: in gioco, è 
la programmazione del com
plesso delle strutture e dei 
servizi che servono e dovran
no servire questa fetta di 
regione. Bisogna inoltre te
ner conto che l'ULS n. 12 (di 
cui Ancona è il Comune ca
pofila) è la più grossa e im
portante delle Marche: sep
pure siano solo 6 i Comuni 
interessati (sui 2&4 totali) es
sa investe 12-5.016 abitanti, e 
può contare su una dotazio

ne di strutture che non ha 
pari nel resto della Regione 
(non a caso la città dorica 
è chiamata la '< navicella sa
nitaria > dell'Adriatico). 

Oltre all'Ospedale Civile 
Regionale * Umberto 1. » in
fatti. possiede anche gli spe
cializzati in oncologia, car
diologia. geriatria (INRCA) 
e pediatria, per un totale di 
2.469 posti letto. La conven
zione approvata, tenendo 
presenti le difficoltà derivan
ti sia dalla mancanza di mo
delli precostituiti a cui ispi
rarsi. sia delle lacune esi
stenti nel quadro legislativo, 
fissa l'obiettivo primario in 
una programmazione socio 
sanitaria di base. Si punta 
cioè, sull'avvio di un proces
so di educazione sanitaria e 
sulla fornitura al cittadino 
di servizi di primo livello, ca
paci di soddisfare i bisogni 
generali e continuativi, spe
rimentando nuove forme di 
partecipazione. 

La proposta di « Piano 
Triennale Sanitario '80-'81 » 
è l'altro riferimento a cui si 
rifa lo studio: un lavoro di 
prevenzione indirizzato sui 
tre filoni dell'età evolutiva. 
della terza età. della salute 

sul posto di lavoro. Struttu
ralmente. il progetto è suddi 
viso in 5 « fasi s. ad ognuna 
delle quali corrisponderà lo 
stato d'avanzamento del pro
getto. che dovrà comunque 
essere concluso entro il 31 
dicembre prossimo. 

Alla prima fase, compete
rà lo studio del territorio. 
nonché quello comparato del
la legislazione nazionale e re
gionale (non solo marchigia
na) . La seconda fase inve
stirà invece l'analisi delle 
strutture esistenti; i servizi 
erogati: i bacini d'utenza: 
l'organizzazione, il numero e 
il costo del personale impie
gato. 

Questa seconda parte, i-
noltre. sarà completata con 
il supporto di un confronto 
di massa, attraverso i mo
menti partecipativi esistenti. 
Ugualmente oggetto di vasta 
discussione sarà l'analisi del
la domanda (3. fase), che 
sarà fatta sia tramite ricer
che cliniche di laboratorio 
sia tramite indagini cam
pione. 

Alla quarta e quinta fase 
competeranno, infine, la de
finizione del fabbisogno di 

servizi sociali e sanitari, e 
la individuazione (tramite la 
conoscenza contestuale delle 
disponibilità finanziarie) del
le priorità d'intervento, con* 
definizione di singoli proget
ti di comparto. 

Alla fine di questo com
plesso lavoro (costo: oltre 55 
milioni), emergeranno anche 
indicazioni relative a: indi
viduazione delle sedi e servi
zi costituenti i Centri Poli
funzionali Distrettuali; com
posizione delle equipes di
strettuali; gestione sociale 
dei servizi di base; formazio
ne degli addetti: completa
mento dei servizi di « secon
do livello » (prestazioni spe
cialistiche e ambulatoriali): 
eventuale ristrutturazione dei 
presidi ospedalieri: organiz
zazione amministrativa inter
na all'ULS. 

Come si vede, dunque, un 
progetto molto ampio e det
tagliato. che testimonia, per 
la serietà di chi compie lo 
studio, l'impegno posto dagli 
Etiti locali in questo nuovo 
e delicato settore. Ora spet
ta solo alla Regione Marche. 
svolgere fino in fondo il suo 
ruolo di legislatore. 

m. b. 

Singolare comunicato dell'azienda dopo l'incendio al pletforming 

Un incidente all'Api? La colpa 
è sicuramente del sindacato 

La decisione di fermare l'impianto a freddo non comportava gravi danni alle 
strutture, al contrario la direzione non ha rispettato le misure di sicurezza 

ANCONA — L'appuntamento 
è stato puntualmente rispet
tato: dopo ogni sciopero ge
nerale o azione di lotta in
terna, infatti, la direzione 
della raffineria API (Socie
tà per Azioni, -100 dipenden
ti) emana un duro comuni
cato per contestare l'operato 
del sindacato e rilanciare la 
sua « filosofia di impresa ». 
E' accaduto con regolarità 
anche in questi giorni: con 
un comunicato letto al « Gaz
zettino » Rai e apparso a pa
gamento con grande risalto 
su due giornali locali — Cor-
n'ere Adriatico e Resto del 
Carlino —, la direzione del
l'Anonima Petroli Italiana. 
addossa la responsabilità di 
un incidente tecnico accadu
to martedì mattina, ai sinda
cati . prendendo a pretesto il 
fatto, per 1 ineiarsi in una 
critica serrata quanto stru
mentale, nei confronti della 
scarsa responsabilità delle 
organizzazioni dei lavoratori. 
L'azienda, a conclusione del 
duro comunicato, ha fatto 
inoltre presenta che si riser
verà ogni azione legale nei 
confronti dei responsabili. 

Immediata è stata d'altro 
canto la replica del consiglio 
di fabbrica della raffineria 
che sorge alla periferia nord 
di Falconara Marittima: 
« Ancora una volta — affer
ma — la direzione cerca. 
con toni intimidatori di cam
biare le carte in tavola e di 
scaricare le proprie respon
sabilità ». 

« L'organismo sindacale in
tende denunciare — prosegue 
la nota — ai cittadini ed al
le autorità il tentativo che 
da tempo TAPI sta portando 
avanti di strumentalizzare 
l'ineccepibile esercizio di un 
proprio diritto da parte del
le maestranze, per creare un 
clima di allarme nell'opinio
ne pubblica e per gettare di
scredito sui lavoratori ». 

Il sindacato precisa che la 
decisione di fermare il 15 
gennaio gli impianti a fred
do, presa dall 'assemblea dei 
lavoratori, come d 'a l t ronde 
in altri casi importanti, fu 
avallata sapendo che essa 
< non comporta affatto gra
vissimi pericoli per i lavo
ratori e la collettività, né 
gravi danni alle strutture 
produttive >. 

Ma al di là dell'aspetto ge
nerale della questione e del 
braccio di ferro in atto da 
anni su questo tema, il sin
dacato respinge con fermez
za anche l'accusa di essere 
in qualche modo compartecipe 
dell'incidente tecnico, subito 
rientrato — va aggiunto — 
per l'intervento di tecnici spe
cializzati. In particolare al 
pletforming (così si chiama 
in termine tecnico l'impianto 
in questione), si e ra regi
strata una perdita di idro
geno con conseguente prin
cipio d'incendio. Anzi, il con
siglio di fabbrica contrattac
ca e precisa che nell'inciden
te richiamato nel • comunica
to aziendale la direzione non 
ha rispettato le norme fon
damentali di sicurezza sacri
ficandole ad interessi produt
tivi.. 

Due posizioni molto distanti 
che si scontrano in ogni oc

casione m cui per uno scio
pero si ferma il pletforming. 
Di certo, a favore delle po
sizioni sindacali c 'è una sen
tenza della magistratura che 
dopo un esposto-denuncia del-
l'API si era però pronuncia
ta contro le motivazioni del
l'azienda stessa. « Il comu
nicato che TAPI ha emana
to — scrive il sindacato — 
attraverso organi di informa
zione rientra soltanto nel 
comportamento gravemente 
scorretto ed antisindacale che 

la direzione normalmente tie
ne. ma che i lavoratori sa
pranno respingere sia sul 
piano sindacale che su quel
lo giudiziario. Sotto quest'ul
timo aspetto è necessario pun
tualizzare che il tribunale di 
Ancona (Sezione Lavoro, con 
sentenza n. 577 del 1977). ha 
sancito inequivocabilmente la 
possibilità di esercitare il di
ritto di sciopero per gli ad
detti all'impianto Pletforming. 
la cui fermata «non aggra
va il pericolo di danno alle 

maestranze e ai terzi più del 
rischio normale insito nel ti
po di lavorazione ». 

Due posizioni, quella sinda
cale e padronale, praticamen
te opposte, se è vero che nel 
contestato comunicato TAPI 
puntualizzava che « anche in 
questa occasione il tanto pro
clamato senso di responsabi
lità delle organizzazioni sin* 
dacali in materia di autore
golamentazione dello sciopero 
è stato clamorosamente smen
tito ». 

Presto il piano pluriennale turistico di Porto Recanati 

Turismo e natura 
possono coesistere 
Le devastazioni subite dalla piana di Scossicci special
mente nella zona di Numana - Le iniziative del PCI 

PORTO RECA NATI — La cittadina rivierasca, il centro turistico più famoso della provincia 
di Macerata, ha nel problema edilizio uno dei punti più delicati del suo sviluppo. La splen
dida piana di Scossicci che si sviluppa senza soluzione di continuità dalle pendici sud del 
Monte Conerò, ha già subito devastazioni non indifferenti soprattutto nella zona del terri
torio comunale di Numana, dove si è sviluppato un insediamento selvaggio di tipo residen-
zial-turistico. Un'immensa città sovraccarica d'estate e morta d'inverno; anche nella zona 

Alla Provincia 
assemblea 

del PCI 
sulla scuola 

ANCONA — Si svolge que
sto pomeriggio alle ore 15.30 
alla sala della Provincia del 
capoluogo marchigiano, le 
assemblea regionale dei co
munist i impegnati nel mon
do della scuola, che discute
rà in part icolare su : «Le pro
poste dei comunisti per la 
riforma degli organi colle
giali della scuola». L'inizia
tiva. che cade a distanza di 
pochi giorni dalla presenta
zione in Par lamento della 
proposta di legge in mater ia 
da par te del PCI. sarà intro
dot ta da u n a relazione del 
compagno Matteo Biscarini. 
responsabile della Commissio
ne regionale scuola del PCI. 
Le conclusioni sa ranno trat
te da Sergio Sabatini , della 
Commissione nazionale. 

Il provvedimento preso alla I.F.I. di Pesaro 

Prende i soldi 
della «285» e poi 
licenzia la ragazza 

La nuova discriminazione contro le donne ha im
mediatamente provocato il blocco delle attività 

che. subito informato dalla 
ragazza, ha chiesto spiegazio
ni alla direzione che proprio 
nel corso di un precedente 
incontro aveva assicurato 
\ erbalmente l'assunzione dei 
5 giovani (compreso quindi 
ia ragazza) a tempo indeter
minato. 

Di fronte alle precise con
testazioni del consiglio di fab
brica. la direzione — evitan
do di entrare nel merito del 
prov\edimento e quindi di da
re spiegazioni — si è soltan
to limitata a confermare il 
licenziamento. 

La risposta dei lavoratori 
non si è fatta attendere, e 
da oltre un mese l'attività 
si blocca a singhiozzo per 
otto volte al giorno con so
ste di cinque minuti. 

Gli operai sono detcrminati 
a far rientrare l'immotivato 

•.;o dal consiglio di fabbrica j provvedimento della direzio 

PESARO — Ancora un ca*o ' 
inquietante di di>criminazio- ' 
ne contro una la\oratrice. i 
Protagonisti della vicenda la j 
ventenne Manuela Franca e i 
la direzione dell'azienda IFI. ! 
un comp!e.->o di e irca cento i 
addetti che produco frisorife : 
ri nel territorio di Tavull.a. . 

La ragazza, rhi f.-uev.t ;>.ir j 
te di ir. un.,):» 'i ' ciovani ; 

assunti s:i ndi:e-t . i dei um- ; 
siglio di faol;r:v.i <: b.i-o al- , 
la legue 2<>~) -'liM-tiir.Ki/I'jne i 
ciovaiuie ' O P un coi.tratto di i 
formazio.ie ìa\oro (che pre
vede inr un periodo di sei 
mesi l'alternanza di ore de 
dicate alla formazione prò 
fes-i.-,:i<i!e e di ore al lavoro 
vero e proprio), è stata d'im-
provvi-o e senza \ alide moti
vazioni licenziata. | 

I/odioso provvedimento non j 
p ^tato naturalmente accet- j 

ne della fabbrica. Perchè im
motivato? L'azienda avrebbe 
potuto interrompere il rap
porto di lavoro con la ragaz
za. o con qualsiasi altro dei 
giovani assunti assieme a lei, 
nel caso che i sei mesi di 
formazione e di lavoro aves
sero avuto davvero luogo. 

Invece cosi non è stato. 
I ó giovani sono stati desti
nati per tutto il periodo uni
camente al lavoro di fabbri
ca, quindi dovevano essere 
considerati assunti con con
tratto a tempo indeterminato. 
Si aggiunga inoltre che la 
IFI ha intascato regolarmen
te il finanziamento regionale 
per la formazione lavoro p>-e 
visto dalla legge. 

Il consiglio di fabbrica e 
la FLC provinciale hanno fat
to sapere che i lavoratori 
della IFI porranno termine 
allo stato di conflittu<Vi.:> <n-
lo se da parte dell\i7:e*ida 
sarà revocato il prò; '• 'dime P 
to. Una posizione. quclLi ori 
lavoratori, as-ai corretta se 

La prima delle tre assise di zona della provincia 

Lavoro e crisi economica radiografati 
al congresso della CGIL di Pesaro 

La vecchia struttura sindacale è virtualmente superata dalla nuova ipotesi di 
decentramento - Relazione di Gasperoni e conclusioni (stasera) di Pettinari 

PESARO — Circa 20mila la
voratori. quindi alcune mi
gliaia in più rispetto agli stes
si scritti CGIL che sono 16 
mila, hanno partecipato al
l'ampia « consultazione » pre
paratoria (30 assemblee di 

! categoria e di base che si 
: sono svolte nelle fabbriche. 
• ne-g'i uffici ed in ogni luogo 
; d: lavoro' del primo congres-
| so d> /o.ia della CGIL di Pe

saro che si è aperto ieri mat
tina pre.-.'-o il quartiere fieri
stico dì C^nipanara. 

Parteeipar.o ai lavori 102 
delegati, e tra questi saran
no eletti i 31 che prenderan
no parte al terzo congresso 

' regionale della confederazio 
j ne che avrà luogo nei giorni 
! 21-25-26 gennaio ad Ancona 

si considera che la direzione | ' n ^ ^ M e t r o p o l i t a n ' ; 
aveva già as-ur.to 1 impegno , , , C d i l g r e s s o d i M I £ c h c . 
Tormale di mantenere al la- j . s j conclude questa sera con • 

•"" • " " •""""" f-
voro tutti e cinq-:e i povar.i |» l'intervento dei segretario re-
opera i. 

Marcello Ciamaglia I' i fienale Rolando Pettinali . 
/non rinnoverà invece gli o--
f'ganismi dirigenti. Ciò non si

gnifica che il dibattito intor
no al progetto di riforma or
ganizzativa deciso ed avviato 
nel congresso nazionale di Ri
mini resterà sullo sfondo. An
zi. è proprio questo, se si 
vuole, uno dei temi predomi
nanti delle assise che sono 
chiamate — come ha affer
mato Mario Mauri, della se
greteria di zona in apertura 
dei lavori — a compiere una 
attenta verifica sulle cose 
realizzate ma anche sui ri
tardi che ancora si regi
strano. 

La CGIL provinciale è vir
tualmente « superata > con la 
costituzione delle tre zone di 
Pesaro. Fano e Urbino. Quel
la di Pesaro corrisponde al 
territorio comprensoriale che 
comprende nove comuni. 

I-a relazione d> apertura del 
congresso è stata svolta da 
Pietro Gasperoni. Un inter
vento. il suo. di ampio re
spiro che non ha mancato 

diali della crisi, i pericoli 
per la distensione e la pace, 
la crisi economica mondiale 
e il ruolo che Italia ed Euro
pa debbono assolvere. 

Più approfondita l'analisi 
della situazione italiana, ca
ratterizzata da una crisi po
litica ed economica di estre
ma pericolosità, che richiede 
— secondo il relatore — una 
direzione politica adeguata. 
forte del consenso del movi
mento dei lavoratori, neces
sario anche per sconfiggere 
terrorismo ed eversione. 

Nell'esame delle modifica
zioni che la crisi lia prodotto 
nel corpo sociale e nell'asset
to produttivo è rientrato ov
viamente il « caso Marche » 
v. quindi il Pesarese. La quali-
tà nuova della disoccupazio
ne, che non si può misurare 
appunto solo dal punto di vi
sta quantitativo: il divario 
crescente t ra qualità della do
manda e qualità dell'offerta: 

* ^ p u u c l i c nuli n a •••«i*v«*v • i i imiun t- *|u€»i»ni u*-«» «•«*_* *«*, 
i ' di toccare i caratteri mon- r l'estendersi del lavoro decen 

trato e a domicilio: tutte que
stioni che. assieme alla ge
stione dei contratti dell'indu
str ia e al rinnovo di quelli 
del pubblico impiego, richie
dono una attenzione ed una 
elaborazione diverse da par
te del sindacato. Su questa 
necessità di affrontare in ter-

| mini nuovi la problematica 
• dell'occupazione. Gasperoni si 
j è soffermato in modo parti-
j calare concludendo appunto 
j la relazione sugli aspetti or-
! ganizzativi che caratterizzano 
| il momento attuale della vita 
• del sindacato e che questo 
! congresso sicuramente ne ri

confermerà ulteriormente la 
validità. 

Alla presidenza oltre al se
gretario provinciale della 
CGIL Massimo Falcioni han
no preso posto delegati delle 
varie categorie. In rappresen
tanza del PCI e del PSI se
guono i lavori ì segretari prò 
vinciali Lamberto Martellotti 
ed Enrico Biettini. 

di Porto Recanati sono sorti 
diversi « villaggi vacanza » 
che. anche se non hanno de
vastato come a nord, qualche 
compromissione l 'hanno de
terminata . Mostruoso, si erge 
a d esempio, il J e t Hotel che 
ora si s ta r is t rut turando in 
mini-appartamenti . 

Attorno allo sviluppo di 
questa ci t tadina da ann i è io 
pieno a t t o un dibatti to cul
turale e politico di grande 
rilievo fra chi è disposto a 
sacrificare tu t to il bene am
bientale per u n o sviluppo in
tensivo del turismo residen
ziale e chi invece ha una vi
sione più complessiva, guar
da più in là dell ' immediato. 
Tra qualche giorno si riuni
rà il ccnsiglio comunale che 
discuterà il piano plurienna
le urbanistico. 

In vista di questo impor
t an te appuntamento la sezio
ne comunista s ta sviluppan
do una iniziativa di sensibi
lizzazione anche per far co
noscere l 'orientamento dei 
comunisti r ispetto al futuro 
della ci t tà che è re t ta da u n a 
giunta PCI-PSI e che ha 
cercato di por tare avanti u n a 
politica urbanistica ispirata 
ad una visione complessiva e 
lungimirante. 

Secondo i comunisti il pia
n o tr iennale deve ispirarsi a i 
seguenti cr i ter i : frenare no
tevolmente l'edilizia turis t i 
ca per meglio organizzare — 
a livello dei servizi — u n a 
serena vacanza nelle zene 
già edificate ed indirizzarsi 
su al t re forme di presenza 
turist ica: selezione e pro
grammazione degli interventi 
edilizi di tipo residenziale. 
dest inando almeno il 40-70^ 
alla edilizia economica e po
polare: r i sanamento e ripo
polamento del centro storico 
destinandovi maggiori inter
venti ed evitando che questo 
diven*i il « più grande villag
gio turistico di Porto Reca
na t i ». 

Pe r le nuove costruzioni i 
comunisti consigliano il re
perimento di a ree prossime 
al centro urbano e comun
que a completamneto di 
quelle già edificate per unifi
care al massimo i servizi e la 
vita nei quart ieri cercando 
anche di recuperare zeoe de
gradate m a vicine al cent ro 
urbano, come l'area dove sor
geva la Montedison e che se 
n c n viene protet ta al più pre
sto sarà completamente ero
sa dal mare . 

a Seno indirizzi — ci dice il 
compagno Denato Caporali-
ni . capogruppo comunista al 
consiglio comunale — che noi 
abbiamo sempre tenuti pre-

i sent i e che vogliamo nel con
fronto con i cittadini e le 
a l t re forze politiche portare 
avanti . Ncn vogliamo che la 
nostra cit tà diventi un mo
stro di asfalto e cemento, 
perché ciò alla lunga dan
neggerebbe anche il turismo, 

Bruno Bravettì 

Droga : 
ad Ancona 

il primo 
convegno 

nazionale degli 
operatori 

ANCONA — Si apre que
s ta ma t t ina all 'aula magna 
della scuola media stata
le di Castelplanio (un pic
colo centro collinare del
la Vallesina) il primo con
vegno nazionale per ope
ratori di base nel settore 
tossicodipendente, sul te
nia : « Comunità terapeuti
ca : no all'isola felice, qua
lificazione e riappropria
zione del momento collet
t ivo», che proseguirà fi
no a domenica prossima. 
L'iniziativa, che par te da 
un confronto su esperien
ze concrete, è s ta ta pro
mossa concordemente dal
la Comunità terapeutica 
« L'Uomo Nuovo », dall'i
s t i tuto Socio - Psico- Tera
peutico di Castelplanio e 
dalla rivista regionale « I -
potesi » (che curerà anche 
la pubblicazione degli at
t i ) ; Regione e Comune o-
spite hanno offerto il lo
ro patrocinio politico ed 
organizzativo. 

Il convegno sarà presie
duto dal dottor Enzo Gen
tili, primario neurologico 
dell'ospedale di Iesi, che 
presenterà anche una rela
zione su «Ambito medico 
del fenomeno d roga» : la 
seconda relazione introdut
tiva sarà invece del dot
tor Maurizio Montalbini 
(de « L'Uomo Nuovo » di 
Castelplanio) su: « Ana
lisi s trut turale e funziona
le della Comunità tera
peutica ». Nel pomeriggio 
di oggi, al tre comunica
zioni verteranno su: «Li
beralizzazione delle droghe 
leggere e legalizzazione 
dell'eroina » (del Coordi
namento Operativo contro 
le Tossico dipendenze di 
Firenze). « Comunità tera
peutica: micro societàchiu-
sa o momento di aggrega
zione socio - politica? » 
(«Comunità dei giovani» 
di Verona), «Comunità te
rapeutica ed istituzioni > 

Mentre la giornata di sa
bato sarà dedicata al lavo
ro di commissione, tn»« ne 
un dibatti to pubblico ple
nario alle 18,30. la domeni
ca n.at t ina vedrà invece 
gli interventi dì alcune 
autorità politiche del set
tore: Elio Capodaglio (as
sessore regionale Sani tà ) , 
Emilio Ferret t i (assessore 
provinciale). 
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